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PIANO DI MANUTENZIONE DEGLI ELEMENTI STRUTTURALI 

 
STRUTTURE IN SOTTOSUOLO  
  
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni 
del sistema edilizio dal terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze 
esterne.  
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   
 
R1. Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
 
Le strutture in sottosuolo dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di 
deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, 
ecc.).  
 
Prestazioni:   
Le strutture in sottosuolo, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare 
stabilità e resistenza.  
Livello minimo della prestazione:   
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  
 
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
01.01.01 Strutture di fondazione  
 
STRUTTURE DI FONDAZIONE  

 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di trasmettere al terreno il 
peso della struttura e delle altre forze esterne.  
 
ANOMALIE RISCONTRABILI   
 
A1.  Cedimenti   
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del 
piano di imposta della fondazione. 
 
A2. Distacchi murari   
 
A3. Fessurazioni   
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può 
implicare lo spostamento reciproco delle parti.  
 
A4. Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano 
l'importanza e il tipo.  
 
A5. Non perpendicolarità del fabbricato   
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Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa.  
 
A6. Umidità   
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare.  
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   
 
C1. Controllo struttura   
Cadenza:  ogni 12 mesi   
Tipologia: Controllo a vista   
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. 
Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di 
cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di 
manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).  
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
 
I1. Interventi sulle strutture   
Cadenza:  quando occorre   
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati 
accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano 
individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da 
compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. 
Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati.  
Ditte specializzate: Specializzati vari 
 
STRUTTURE DI ELEVAZIONE  
 
Si definiscono strutture di elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la 
funzione di resistere alle azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione dentro e fuori terra, 
trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno.    
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   
 
R1. Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di 
deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, 
ecc.).  
Prestazioni:   
Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare 
stabilità e resistenza.  
Livello minimo della prestazione:   
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
01.02.01 Strutture orizzontali o inclinate  
01.02.02 Strutture verticali  
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Le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, 
trasmettendoli verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture di 
elevazione verticali a loro volta possono essere suddivise in: strutture a telaio; strutture ad arco; strutture a 
pareti portanti.  
Le strutture orizzontali o inclinate sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere 
orizzontalmente i carichi agenti, trasmettendoli ad altre parti strutturali ad esse collegate. Le strutture di 
elevazione orizzontali o inclinate a loro volta possono essere suddivise in: strutture per impalcati piani; 
strutture per coperture inclinate. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI   

A1. Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 
A2. Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione 
di elementi prefabbricati dalla loro sede.  
 
A3. Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di 
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 
 
A4. Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto 
 
A5. Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  
 
A6. Rigonfiamento   
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in 
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione 
della gravità 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

C1. Controllo struttura   
Cadenza:  ogni 12 mesi   
Tipologia: Controllo a vista   
 
Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, 
disgregazioni, distacchi, riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri 
d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o eventuali processi di 
carbonatazione.  
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

I1. Interventi sulle strutture   
Cadenza:  quando occorre   
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Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi 
delle cause del difetto accertato.  
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 
SOLAI  
 
I solai rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano successivo. Dal punto di 
vista strutturale i solai devono assolvere alle funzioni di: sostegno del peso proprio e dei carichi accidentali; di collegamento 
delle pareti perimetrali. Inoltre debbono assicurare una coibenza acustica soddisfacente; assicurare una buona coibenza 
termica; avere una adeguata resistenza. Una classificazione dei numerosi solai può essere fatta in base al loro funzionamento 
statico o in base ai materiali che li costituiscono.  
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   
 
R01 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
 
I solai devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione 
di possibili sollecitazioni.  
 
Prestazioni:   
I solai devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni di una certa entità in conseguenza 
di azioni e sollecitazioni meccaniche, in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la 
sicurezza all'utenza. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, sollecitazioni 
sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. Gli eventuali cedimenti e/o 
deformazioni devono essere compensati da sistemi di giunzione e connessione. Comunque, in relazione alla funzione 
strutturale, le caratteristiche dei solai devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti.  
 
Livello minimo della prestazione:   
Le prestazioni sono generalmente affidate allo strato o elementi portanti. I parametri di valutazione della prestazione possono 
essere il sovraccarico ammissibile espresso in daN oppure la luce limite di esercizio espresso in m.  
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
A1. Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti   
Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la 
planarità. Nei casi più gravi sono indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale.  
 
A2. Deformazione   
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi) accompagnati spesso 
dalla perdita delle caratteristiche meccaniche e di resistenza e da altri fenomeni quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione.  
 
A3.  Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  
 
A4. Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione 
di elementi prefabbricati dalla loro sede. In particolare per solai di travi metalliche e laterizi si può avere 
un distacco parziale o totale di intonaco di rivestimento superficiale all'intradosso di solaio.  
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A5. Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di 
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici.  
 
A6. Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto 
 
A7. Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano 
l'importanza e il tipo.  
 
A8. Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  
 
A9. Lesioni in elementi strutturali in legno 
Si manifestano con l'interruzione dell’elemento strutturale in legno ed evidenziano spaccature che vanno 
da pochi decimi di millimetro a qualche millimetro. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano 
l'importanza e il tipo.  
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
 
C1. Controllo strutture   
Cadenza:  ogni 12 mesi   
Tipologia: Controllo a vista   
 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 
fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.).  
 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Regolarità delle finiture; 3) 
Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti; 2) Disgregazione; 3) 
Distacco; 4) Esposizione dei ferri di armatura; 5) Fessurazioni; 6) Lesioni; 7) Mancanza; 8) 
Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
I1. Consolidamento solaio   
Cadenza:  quando occorre   
 
Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti 
architettonici di destinazione o dei sovraccarichi.  
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari 
 
I2. Ripresa puntuale fessurazioni   
Cadenza:  quando occorre   
 
Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti.  
Ditte specializzate: Muratore, Pavimentista, Intonacatore. 


